
Al Sindaco
Paolo Sottani
Palazzo comunale
Oggetto: processo Cecchini + altri

Gentile Sindaco,
ho appreso delle richieste del PM Giuseppina Mione, per il processo Cecchini 2, nel quale ero teste per i soli 
atti e sono veramente dispiaciuto per la severa richiesta che riguarda un dipendente comunale, vittima al 
pari di altri, dello strapotere della ex segretaria comunale,  alla quale era veramente difficile opporsi. 
Anche io, che ho un carattere  deciso, durante il mio mandato  sono stato più volte in difficoltà.
Non posso che rallegrarmi invece per le richieste che riguardano gli altri imputati ed é un peccato che la 
legge 267/2000,  abbia  escluso le  responsabilità  dei  politici  ,  che altrimenti  sarebbero state  acclarate  e 
perseguite, dato che senza il loro consenso niente poteva essere fatto, o eseguito. 
Memorabile comunque la figuruccia dell'ex sindaco, quando venne sentito al processo.
Purtroppo i  politici  di  allora,  resteranno solo i  responsabili  “morali”  della vicenda, sfuggendo solo per il 
momento alle loro pesantissime responsabilità, dato che nel giorno del giudizio divino, al quale peraltro 
almeno alcuni credono fermamente, non potranno smentire di essere stati i veri promotori di quanto stava 
accadendo, a danno della Collettività.
All'  udienza del 30 settembre 2013, ove ero teste,  tentai  invano di spostare l'attenzione sul clima che 
aleggiava in Comune a quei tempi, ma venni zittito dal Giudice Gratteri, che in effetti mi aveva già fatto 
parlare abbastanza sulle varie, anche successive performances del principale imputato, il famoso “bottegaio” 
di Panzano.
Comunque vada,  con le richieste espresse pochi giorni fa, se saranno anche solo in parte confermate dalla 
sentenza, ne escirà un quadro devastante, che ben rappresenta l'epoca del suo predecessore, degli anni 
2004 – 2009, che io ho sempre combattuto, anche pagando di persona.
Sono  altresì  certo  che  dopo  questa  sentenza,  che  probabilmente  arriverà  il  9  di  gennaio  2015,  lei  si 
impegnerà  a ripristinare la legalità in area “Poggio di Rocchio”, che é tuttora inesistente, con un “bottegaio” 
che opera e fa cassa sopra un abuso edilizio,  da lui realizzato quando il terreno su cui poggia era, ma forse 
lo é ancora, di proprietà  del Comune.

Cordiali saluti
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